
ART DESIGN/ GALLERY

Emozioni tattili
Un invito al silenzio e alla meditazione sulla bellezza. Questo 

suggerisce la galleria del poliedrico progettista Thomas Haarmann, 
architetto e interior designer belga. Poeta della materia 

testo di Eleonora Grigoletto — foto di Piet-Albert Goethals
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Nella pagina precedente,  
lo spazio principale della galleria 
con tavolino basso in legno  
e pietra, pezzo unico di Haarmann. 
Sul tavolo in rovere, oggetti 
provenienti da India e Nepal. 
Sgabello in pelle scamosciata.  
A parete, un’opera giocata su 
colore e materia di Edward Lipski. 
In questa pagina, nell’ambiente 
caratterizzato dal lucernario 
quadrato, bacino-scultura in 
marmo e sgabello in nabuk.  
Tutto di Thomas Haarmann.
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In quello che era un negozio di abbigliamento vintage,  
nel cuore di Anversa, a pochi minuti a piedi dalla Onze-Lieve-
Vrouwekathedraal, la Cattedrale di Nostra Signora,  
Thomas Haarmann ha realizzato la propria galleria. Arte, design 
e pezzi unici sono esposti in modo equilibrato e meticoloso  
in due ambienti dalle dimensioni calibrate. “Volevo mettere in 
risalto l’essenza e le caratteristiche dello spazio, così tutto è stato 
ridotto al minimo”, racconta il creativo belga, che ha iniziato  
la carriera nel settore del retail per poi approdare al mondo  
dell’arte, del design e degli interiors. Scoperto questo  
luogo dieci anni fa, ne ha completato la ristrutturazione da poco, 
realizzando personalmente molti dei dettagli materici  
e delle finiture cromatiche che lo caratterizzano. In totale affinità 
con la scuola belga — che vede tra i protagonisti Van Duysen, 
Schuybroek, Sestig... — dove colori e materiali naturali sono  
la cifra di un linguaggio fortemente riconoscibile, la visione  
di Haarmann si concentra sulla texture delle superfici  
e sui volumi di arredi e oggetti unici, su disegno.  
Che si tratti di interiors, scenografia o product design, questi 
elementi giocano un ruolo essenziale nel lavoro del creativo, 
attento a realizzare, qui come in ogni suo progetto, una sorta  

di opera d’arte totale. Le pareti della galleria sono rivestite  
con un intonaco materico realizzato in collaborazione  
con artigiani locali, mentre i soffitti sono in cemento grezzo, 
volutamente lasciato a vista. La luce zenitale che cade  
dai lucernari enfatizza l’atmosfera mistica e densa  
dello spazio espositivo, in contrasto con i toni plumbei  
delle pareti che fanno da sfondo neutro ai lavori in mostra.  
“La luce è un elemento naturale che, se ne ho l’opportunità, 
integro sempre nei miei progetti”, ci racconta.  
Qui, illumina una selezione di opere, arredi e oggetti  
disposti scenograficamente nello spazio. Haarmann lavora  
con una mentalità artigianale, applicando a ognuno dei suoi 
pezzi un vocabolario poetico e formale influenzato da uno stile 
di vita nomade, che lo ha spesso portato in Nigeria e in Tibet, 
Paesi che lo hanno fortemente influenzato. Non è un caso  
che le sue opere siano accostate a oggetti d’affezione raccolti 
in occasione dei viaggi all’estero, momenti nei quali Haarmann 
assorbe ricordi, emozioni, che trasferisce in ogni suo lavoro. 
Creativo interdisciplinare, colto e sensibile, firma progetti  
che vanno dalla scala dell’oggetto alla dimensione domestica, 
fino al mondo del retail: residenze private, disegnate  
per sofisticati collezionisti, e boutique che portano la sua firma 
inconfondibile. Fatta di materia e di luce. —

Sotto, il tavolo disegnato  
da Haarmann per Van Rossum 
circondato da sgabelli in velluto. 
Oggetti in marmo e pezzi 
provenienti dalla Nigeria. A 
destra, un ritratto dell’architetto, 
artista e gallerista Thomas 
Haarmann con uno dei suoi pezzi 
da collezione, una ciotola  
da meditazione del Tibet. 
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